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Un Museo d�arte Ł oggi, in linea di principio, soltanto 
parzialmente un luogo nel quale esporre sculture, 
disegni o fotogra�e. Tali forme d�espressioni e 
testimonianze culturali trovano solitamente il 

loro modo di prendere spazio nei differenti musei per l�arte 
archeologica e contemporanea � sia nelle differenti forme 
di collezione che di mostre o d�eventi temporanei. Ma oggi 
sempre piø spesso ad essi si af�ancano generi di opere 
fondamentalmente nuovi, che spesso richiedono molto spazio, 
per i quali Ł necessario procedere all�ideazione di luoghi idonei, 
e inediti. Installazioni, performance, ma anche differenti forme 
d�interazione o comunicazione video, o in rete rappresentano la 
frontiera espositiva dell�oggi e i suoi rapporti con la dimensione 
urbana. Talvolta alcune di queste forme artistiche non 
richiedono tanto uno spazio espositivo, quanto piuttosto luoghi 
piø simili ad uf�ci o a laboratori.

In qualità di istituzione pubblica, il museo ha il compito 
di avvicinare una pluralità ampia di persone, svolgendo 
moltissima attività di mediazione per renderla partecipe alle 
proprie iniziative. In questo modo tra l�altro adempie al suo 
incarico culturale. Proprio grazie alle sue priorità il museo Ł 
anche un luogo di studio e di interazione con altre istituzioni 
accademiche. Ciò comporta, che nei nuovi musei il settore 
delle comunicazioni sia trattato alla pari delle mostre, della 
collezione e della produzione di opere d�arte. Come le diverse 
forme d�arte e di comunicazione museale, il museo oggi aspira 
anche in un altro senso all�avvicinamento alla società. 
Non piø forse un luogo solennemente istituzionale davanti 
al quale darsi appuntamento, quanto piuttosto un centro di 
avvenimenti sociali, che aspira ad essere attraversato e messo 
alla prova anche al proprio interno (o nelle varie forme che 
il proprio interno Ł in grado, di volta in volta, di assumere. 
L�obiettivo � almeno in parte � Ł il superamento del principio 
di separazione tra il Museo, inteso come luogo �esclusivo�, 
e la città, tra l�arte e il quotidiano. 

Finalità del  Museo dell�Arte Nuragica e dell�Arte 
Contemporanea del Mediterraneo sarà ospitare reperti dell�arte 
nuragica e opere di arte contemporanea e favorire un confronto 
critico ed interpretativo tra le due sfere.
L�elemento forte della proposta si rileva, infatti, nel perseguire 
l�intreccio fra l�eredità nuragica, patrimonio inestimabile della 
storia e dell�identità della Sardegna, e lo scenario dell�arte 
contemporanea e di assumere questo intreccio, assolutamente 
originale e innovativo, come punto di riferimento della 
ricerca artistica dell�area mediterranea. Il presupposto che 
sostiene la proposta Ł dunque quello di far agire, all�interno 
dell�esperienza estetica contemporanea, tensioni plurime e 
inusuali, recuperando la piø autentica espressione �gurativa 
dell�Isola non solo come importante manifestazione 
culturale del passato (piø o meno remoto) ma proprio per il 
coinvolgimento estetico che Ł in grado di esercitare all�interno 
delle sensibilità contemporanee. 
Non si intende infatti creare un semplice museo archeologico, 
ma una struttura destinata a ospitare, entro un contenitore di 
forte rilievo architettonico, una collezione permanente dedicata 
all�arte nuragica accanto ad esposizioni - e successivamente 
a una collezione - di arte contemporanea, incentrate 
particolarmente sulle esperienze condotte nei paesi che si 
affacciano sul Mediterraneo. 

Oltre che a valorizzare un aspetto importante della storia e 
dell�identità della Sardegna - legato all�eredità nuragica - il 
Museo si propone di favorire, a partire da questa eredità, la 
proiezione dell�Isola nello scenario dell�arte contemporanea, 
e di offrirsi come punto di riferimento per la ricerca artistica 
dell�area mediterranea.
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Il nuovo spazio museale, che per programma e caratteristiche 
spaziali rappresenterà una soluzione inedita e originale, si 
propone di affrontare le seguenti s�de: 

1 ] fungere da volano di rimandi per gli altri luoghi di 
identi�cazione dell�arte nuragica nella Sardegna e nel bacino 
del Mediterraneo, a partire dal Museo Archeologico di Cagliari; 

2 ] ospitare un laboratorio di confronto e sperimentazione che 
accosti, in forme e modi inconsueti, gli oggetti e le opere di arte 
nuragica e contemporanea;

3 ] offrire un percorso espositivo multiplo, capace di mettere in 
tensione e fare interagire la percezione estetica delle opere con 
la loro storicizzazione e contestualizzazione. 
Il Museo dovrà essere un contenitore aperto a pubblici 
diversi�cati; ogni visitatore potrà essere attore consapevole di 
un proprio percorso spaziale e temporale di attraversamento in 
sequenza dei suoi spazi; 

4 ] costituirsi come luogo di produzione, ricerca e 
sperimentazione sulle relazioni tra arte nuragica e arti 
contemporanee; 

5 ] rappresentare a tutti gli effetti un motore di rigenerazione 
urbana per la città di Cagliari. 
La presenza all�interno e nei pressi del Museo di spazi di 
tipo ricettivo e di intrattenimento rivolti sia ai visitatori, 
sia ai turisti, sia ai cittadini, potrà infatti aiutare il Museo a 
connotarsi come porta di accesso e visibilità per l�isola. 
La sequenza degli spazi di carattere pubblico dovrà infatti 
essere progettata in stretta coerenza con il contesto spaziale, 
culturale ed economico circostante la nuova architettura. 

Per realizzare questo museo, la Regione ha scelto di 
promuovere un concorso internazionale di progettazione 
architettonica al quale hanno inviato manifestazioni di interesse 
116 tra i piø prestigiosi studi di architettura del mondo. 
Tra questi sono stati ammessi alla fase di prequali�ca, dieci 
gruppi di progettazione, e il 19 ottobre 2006, la Giuria ha 
scelto come vincitore del concorso, l�architetto Zaha Hadid. 

In relazione al progetto, risultato vincitore, la giuria ha valutato 
la straordinaria sensibilità contestuale del nuovo organismo 
architettonico, che comportandosi come una �concrezione 
corallina� asseconda, ricuce e ricon�gura un intero braccio del 
fronte mare cagliaritano. 

La plasticità del nuovo Museo rappresenta un segno 
rigenerativo e di indiscutibile forza e visibilità nel paesaggio 
del golfo di Cagliari, oltre che esprimere con l�intreccio dei suoi 
sinuosi corpi di fabbrica la volontà di fondare il nuovo Museo 
proprio sulla interazione tra i contenuti espositivi (relativi 
all�arte nuragica e all�arte contemporanea) e i percorsi dei suoi 
utenti-visitatori.

Grazie a questo progetto, il Museo dell�Arte Nuragica e 
dell�Arte Contemporanea di Cagliari rappresenterà insieme 
un nuovo landmark nel paesaggio cagliaritano, l�occasione 
per una esperienza inedita � sia percettiva che corporea - e il 
luogo di sviluppo e sedimentazione di fertili contaminazioni tra 
identità storica e identità futura per tutto il sistema territoriale 
e insulare della Sardegna. 

Proprio in questa luce, la Giuria ha riconosciuto nel progetto 
vincitore la forza di diventare quel �volano di rimandi� tra 
il luogo museale cagliaritano insieme ai siti archeologici 
distribuiti nel territorio e i luoghi dell�arte contemporanea 
insulare, che il bando indicava come �nalità prima del concorso 
di progettazione. 

A lato: 

prospetto 

nord-est del museo.



Inserimento 
nel contesto urbano
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Molti sono gli interventi a scala urbana oggetto di dibattito sul futuro della città e sul suo 
assetto verso il mare: lo spostamento del porto industriale ad ovest e l�avvenuta realizzazione 
del Porto Canale per le navi porta container; il tunnel previsto in via Roma e l�interramento 
del traf�co veicolare con la conseguente realizzazione di un�ampia area pedonale che 
diventerà l�inizio del percorso di lungomare; il progetto della metropolitana leggera e la 
realizzazione di parcheggi interrati adiacenti al fronte mare; la realizzazione del nuovo molo 
militare, del pennello di Bonaria e di Sant�Elmo; la riquali�cazione del fronte Fiera attraverso 
l�inserimento di attività turistiche ricettive; la riconversione del Magazzino del Sale in spazio 
culturale e la realizzazione del piccolo porto nel quartiere di Sant�Elia.

A partire dall�insediamento residenziale ad anello nell�area di Sant�Elia, la città 
contemporanea in prossimità dell�area dedicata alla costruzione del nuovo museo Ł 
caratterizzata dalla presenza di veri e propri �tappi urbani�: occasioni di sviluppo domani, 
ostacoli alla fruizione oggi.

Da questo duplice punto di vista leggiamo il ruolo dello stadio e dei relativi parcheggi, delle 
importanti zone militari, della Fiera e dei complessi sportivi del Coni.
In questo scenario il progetto del museo sfrutta le potenzialità di un sito dal grande valore 
infrastrutturale, favorisce la fruibilità del percorso lungo il fronte mare che, dalla città storica 
attraverso la modellazione del terreno, conduce �no al quartiere di Sant�Elia, e si propone 
nel breve periodo come motore di rigenerazione urbana.

L�obiettivo di questo progetto Ł quindi quello di creare un grande nodo di scambio culturale, 
che possa, allo stesso tempo, servire come segnale nel territorio, annunciando l�arrivo 
a Cagliari dal mare, e rispondere alle cinque s�de proposte dal bando. Attraverso la 
interconnessione della circolazione interna con i percorsi pubblici e l�alternanza di spazi 
aperti e cavi, l�edi�co condivide la dimensione pubblica con la città. Esso, inoltre, si allinea 
geometricamente lungo l�asse del mare, lanciando dei bracci verso il quartiere di Sant�Elia 
e lo stadio, ricucendosi ed assimilandosi al sito.

La proposta prevede inoltre di dotare il museo di un eventuale Padiglione galleggiante ed 
itinerante del Mediterraneo, col ruolo di divulgare le attività del museo lungo le coste 
della Sardegna.

Sopra:

planimetria 

del complesso. 

Nella pagina a �anco:

veduta aerea.



Il nuovo museo Ł come una concrezione corallina, cava al suo interno, dura e porosa sulla 
super�cie esterna, ma in grado di ospitare, in un continuo scambio osmotico con l�ambiente 
esterno, attività culturali in un ambiente vivo e mutevole. 
A tratti si assimila al terreno, creando un nuovo paesaggio, talvolta acquista una forte 
massività de�nendo un nuovo skyline.
Il linguaggio architettonico proposto consente l�articolazione e l�integrazione di tutte le linee 
di �usso che si intersecano nel nuovo nodo di scambio culturale. Si lega con naturalezza 
all�insieme delle tracce dei percorsi pubblici del parco attrezzato, al percorso lungo il mare e 
alle strade d�accesso che caratterizzano questo suolo arti�ciale.
La qualità aperta e dinamica della forma architettonica Ø perseguita anche all�interno 
dell�edi�cio, dove le traiettorie dei visitatori lungo i percorsi informativi, espositivi, di 
produzione e commerciali, proprio come in un organismo corallino, determinano la 
geometria dello spazio. 
La distribuzione di accessi, intuitivi e facili, così come il controllo �uido di tutti i movimenti 
relativi, rappresentano l�ethos fondamentale del nostro progetto.
Le erosioni, che formano all�interno dell�edi�cio una grande cavità, articolano il volume in 
una successione di spazi aperti per esposizioni, luoghi di aggregazione e occasioni per 
istallazioni di arte contemporanea fruibili indipendentemente dalla parte prettamente museale. 
Tali spazi, godendo della molteplicità dei punti di vista, soddisfano il rimando percettivo e 
il dialogo estetico tra le arti contemporanee e l�arte nuragica. Lo spazio cavo consente la 
genesi di due super�ci continue, l�una contenuta nell�altra. 
Tra la �pelle esterna� ossia il sistema di facciata rivestita in pannelli in GRC, e la �pelle 
interna�, datata di un �essibile sistema seriale di ancoraggio e di elettri�cazione, che 
consente molteplici usi delle super�ci/pareti per istallazioni o video proiezioni, si snodano le 
funzioni del museo.

Strategia di intervento 
e concetto architettonico

I percorsi

I percorsi dell�area comunicazione, quello espositivo per l�arte nuragica, quello espositivo per 
l�arte contemporanea e quello commerciale pubblico, attraversando l�edi�cio e intercettandosi 
tra loro, creano la struttura di fruizione dell�edi�cio, consentendo una molteplicità di usi e 
con�gurazioni diverse.
 
Gli elementi verticali ed obliqui di circolazione creano zone di con�uenza, di interferenza 
e di turbolenza consentendo un continuo rimando visivo tra i vari settori e gli spazi pubblici 
interni al museo.
Il percorso commerciale pubblico consente l�attraversamento dell�intero edi�cio in continuità 
con la passeggiata del lungomare.
Offre in sequenza aree di shopping nel negozio dei gadget, sosta presso il bookshop, 
per proseguire poi al secondo livello dove incontra l�ampia zona ristorazione. Ad esso Ł 
connesso il sistema di logge che ospitano parte delle aree espositive all�aperto. Continui 
scorci verso la cavità interna e verso il panorama circostante completano con continui 
rimandi al territorio e alla cultura l�esperienza.
Il percorso, poi, offre al pubblico del museo soste lungo il percorso e viste verso l�esterno.
Il percorso dell�area comunicazione si articola lungo il loggiato del piano terra in continuo 
dialogo con le cavità esterne. Un percorso informativo che può al suo interno contenere 
anche aree per sponsor.

- Il percorso espositivo dell�arte contemporanea dal piano terra sale attraverso l�intero edi�cio 
�no alle logge aperte dell�ultimo piano e si conclude nella grande terrazza delle sculture.
- Il percorso espositivo dell�arte nuragica dal piano terra si insinua tra le due pelli dell�edi�cio 
consentendo una visione piø intima delle opere senza rinunciare agli affacci sul grande 
spazio centrale aperto ad allestimenti ed altri eventi.

l numerosi punti di tangenza consentono di passare da un percorso all�altro aprendo 
possibilità espositive sempre diverse in un continuo gioco di rimandi che trova nella grande 
cavità centrale una macchina del tempo che unisce e connota ciascun percorso.
- l percorsi espositivi sono costellati da postazioni multimediali che consentono l�esplorazione 
dei possibili rimandi sul territorio, nonchØ di guidare la video-proiezione sulle pareti della 
cavità centrale consentendo al visitatore di modi�care parti della scena espositiva.

La movimentazione delle opere d�arte all�interno dei depositi avviene in parte in corridoi 
dotati di ampie super�ci vetrate che possono così coinvolgere visivamente il visitatore anche 
nelle attività logistiche del museo. 
Il museo Ø dotato di tre colonne di montacarichi che connettono le aree dei depositi 
rispettivamente al settore dell�arte nuragica, al settore dell�arte contemporanea, al sistema 
loggiato delle aree espositive all�aperto, creando quel nucleo di collegamenti verticali di 
prima fase che saranno utilizzati anche nella seconda.
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A lato: 

vista a volo d�uccello 

sul sistema 

del lungomare.

Nella pagina successiva: 

rimandi 

tra arte nuragica 

e arte contemporanea 

si susseguono nello sviluppo 

dei percorsi espositi.

Sopra: 

prospetto nord-ovest.




